
CAPO A)

LOMBARDI MARIANO

MURONE SALVATORE

PITTELLI GIANCARLO

PERSONE sorrOPOSTE AD INDAGINI INORDINE A

Delitto di cui agli artt. 81 I cpv. - HO - 319 ter - 319 - 321 c.p., perché, in concorso tra loro, con

più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso ed in tempi diversi, il primo quale

Procuratore della Repubblica, il secondo quale Procuratore Aggiunto Vicario, in servizio presso la

Procura della Repubblica di CATANZARO, disponevano, con provvedimento formalmente

adottato dal dottor LOMBARDI, nella specifica posizione funzionale di capo dell'Ufficio, di intesa

con il dottor MURONE, peraltro codelegato alla trattazione del fascicolo, la revoca della

coassegnazione del procedimento penale c.d. POSEIDONE recante n.1217/0S/21 al sostituto

procuratore dottor Luigi de MAGISTRIS, primo Magistrato inquirente, in ordine di tempo,

"delegato" alle indagini preliminari e come tale perfettamente addentro al dinamismo investigativo

in itìnere, all'esito della diffusione mediatica dell'informazione di garanzia spedita, nell'ambito della

stessa inchiesta giudiziaria, all'avvocato Senatore Giancarlo PITIELLI, già impegnato, in quel

medesimo contesto procedimentale, nella Difesa di numerose persone sottoposte ad indagini, al

quale PITTELLI il dottor LOMBARDI era legato da rapporti di ventennale amicizia e

frequentazione tali da includo, lo stesso giorno dell'adozione del provvedimento in contestazione

ma successivamente alla sua formalizzazione, ad inoltrare al Procuratore Generale della Repubblica

presso la Corte di Appello di CATANZARO espressa dichiarazione di astensione dalla trattazione

del procedimento penale n.l217/05/21, cointestato anche ad esso Procuratore della Repubblica, per

la asserita impossibilità di procedere a valutazioni serene e neutrali, iniziativa, peraltro, condivisa dal

titolare del potere decisorio che, il successivo 31 marzo, accoglieva la dichiarazione di astensione

ritenendo fondati i motivi sollevati in quanto basati su gravi ragioni di convenienza;

in tal modo operando, muovendo da una situazione -formale- di diretto coinvolgimento personale,

esplicitamente riconosciuta e posta alla base della richiamata dichiarazione di astensione, e quindi

al cospetto di un -prìmo, disvelato- livellodi cointeressenza, il dottor LOMBARDI, di intesa con il

Procuratore Aggiunto Vicario, esautorava, con atto contrario ai propri doveri di capo dell'Ufficio

inquirente di CATANZARO e di Magistrato del P.M. coassegnatario dell'inchiesta c.d.

POSEIDONE, dalle investigazioni inerenti un delicato, complesso ed articolato procedimento
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penale incardinato per gravi ipotesi di reato incentrate sulla illecita gestione regionale di

finanziamenti pubblici nel settore della depurazione delle acque, della emergenza ambientale e dei

rifiuti, l'unico soggetto istituzionalmente in grado di interferire, con cognizione di causa, con le

strategie investigative in itinere, gli eventuali collegamenti fra i vari filoni di indagine, la sinergia fra

P.G., consulenti tecnici e determinazioni istruttorie dell'Ufficio procedente;

di guisa da creare i presupposti per una inevitabile stagnazione delle attività istruttorie in corso,

conseguente all'allontanamento dall'inchiesta del Magistrato inquirente fin ab origine titolare della

stessa e al coinvolgimento in una realtà investigativa in pieno svolgimento ed estremamente

variegata di altro sostituto procuratore del tutto estraneo alle logiche di indagine fino a quel

momento seguite; nonché per l'altrettanto inevitabile disintegrazione dell'originario disegno

investigativo coltivato, sulla base delle emergenze istruttorie in continuo divenire, dal P.M.

originario coassegnatario dell'inchiesta;

in definitiva concretizzando, di fatto, una patologica attività di interferenza, in quanto proveniente

da soggetto portatore di cointeressenze formali riconosciute immediatamente dopo, negativa

rispetto alle iniziative funzionali alle obbligatorie determinazioni di rito sull'esercizio dell'azione

penale del P.M. procedente, così da favorire oggettivamente -mediante la deviazione del regolare

corso del pro~edimento penale' le persone implicate nelle indagini preliminari e, tra queste,

segnatamente, l'avvocato Senatore Giancarlo PITIELLI il quale, in diretto rapporto sinallagmatico

con le descritte "deviazioni funzionali" e in un più ampio contesto corruttivo, aveva:

• assicurato all'avvocato Pierpaolo GRECO, figlio della moglie del dottor LOMBARDI,

l'ingresso nel rinomato studio legale "PITIELLI";

• assicurato, in detto contesto, all'avvocato Pierpaolo GRECO effettive presenze defensionali,

seppure in sostituzione del legale formalmente nominato, anche in delicati processi penali;

• assicurato all'avvocato Pierpaolo GRECO l'ingresso in una compagine societaria (ROMA 9

s.r.l.) avente ad oggetto la erogazione di servizi finalizzati al supporto logistico ed organizzativo a

favore di soggetti privati, studi professionali, imprese edenti pubblici, ivi compresa l'attività di consulenza

di carattere legale, amministrativa efinanziaria rivolta a persone fisiche, imprese ed enti locali, nonché

l'acquisto e la gestione di immobili strumentali all'esercizio dell'attività sociale, costituita in data 23

ottobre fra l'avvocato PITIELLI e i suoi collaboratori avvocati Sergio ROTUNDO,

Domenico PIETRAGALLA, Vincenzo GALEaTA e lo stesso Pierpaolo GRECO, previo

versamento all'avvocato PITIELLI di determinate somme (pari ad euro 50.000,00 per il

GRECO) di cui gli stessi si erano fatti carico a titolo di sottoscrizione di quote societarie;

somme successivamente impiegate dall'avvocato PITIELLI per l'acquisto, in data 31 ottobre
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2006, di un immobile sito in CATANZARO al prezzo di euro 750.000,00, immobile di cui

divenivano formalmente intestatari lo stesso avvocato PlTIElLI e PIETROPAOlO Filippo;

• assicurato al dottor lOMBARDI difese in variegati contesti procedimentali fra i quali, da

ultimo, quello inerente una vicenda disciplinare definita con sentenza della competente

Sezione del Consiglio Superiore della Magistratura n.68 del 13 luglio 2004; in particolare,

con procura notarile del 18 maggio 200S il dottor LOMBARDI conferiva all'avvocato

PITTELLI mandato per essere difeso nel giudizio di impugnazione innanzi alle Sezioni

Unite Civili della Suprema Corte di Cassazione, giudizio promosso dal Ministero della

Giustizia avverso la predetta sentenza.

In CATANZARO dal200S al marzo 2007.
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